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	Dion Fortune

	
1. La via occulta 

	 

	La Via Mistica che conduce all'Unione Divina è così nota che spesso si dimentica che esiste un'altra Via, apparentemente totalmente diversa, che conduce alla fine alla stessa meta. Siamo così abituati a sentire la rinuncia al mondo e l'abnegazione del sé come l'unico vero Sentiero del sasso che cerca l'Altissimo, che difficilmente osiamo sussurrare che ci possa essere un altro Sentiero - il Sentiero della padronanza dell'esistenza manifesta e dell'apoteosi del sé.

	Ci sono due modi in cui Dio può essere adorato: possiamo adorarLo nell'Essenza immanifestata, o possiamo adorarLo nella Sua forma manifestata. Entrambi i modi sono legittimi, purché nell'adorare la forma manifestata non dimentichiamo l'Essenza, e nell'adorare l'Essenza non la confondiamo con la forma manifestata, perché queste cose sono il peccato di idolatria, che consiste in un'enfasi mal posta.

	Il mistico cerca di adorare Dio nell'essenza. Ma l'essenza o la radice di Dio, essendo immanifesta, sfugge alla coscienza umana. Il mistico, quindi, per concepire l'oggetto della sua adorazione, deve trascendere la normale coscienza umana. Non è possibile conoscere l'intima natura di uno stato di esistenza se non possiamo entrare in esso e condividere, almeno in qualche misura, la sua esperienza. Il mistico, quindi, ha come compito quello di liberare la sua coscienza dalla sua abituale schiavitù alla forma. È a questo scopo che la disciplina ascetica è diretta, uccidendo l'inferiore affinché il superiore possa essere liberato per unirsi a Dio e così conoscerLo. La via del mistico è una via di rinuncia fino a quando egli non spezza tutte le limitazioni della sua natura inferiore ed entra nella sua libertà; allora non rimane più nulla che possa trattenerlo da Dio, e la sua anima vola verso l'alto per entrare nella Luce e non tornare più.

	Ma l'altro Sentiero non è una via di Rinuncia, ma una via di Realizzazione; non è un distacco dal sentiero del destino umano, ma una concentrazione e sublimazione di quel destino. Ogni anima che prende quel Sentiero vive attraverso la propria esperienza ogni fase e aspetto dell'esistenza manifestata e la equilibra, la spiritualizza e ne assorbe l'essenza.

	Lo scopo di coloro che seguono questo Sentiero è di ottenere la completa padronanza su ogni aspetto della vita creata. Ma quando diciamo padronanza, non intendiamo la padronanza di uno schiavista sul suo schiavo. Intendiamo piuttosto la padronanza del virtuoso sul suo strumento; una padronanza che si basa sul suo potere di adattarsi alla sua natura e di entrare nel suo spirito per trarne la piena capacità di interpretazione. L'adepto che ha acquisito la padronanza della Sfera della Luna interpreta il messaggio della Luna al mondo e mostra i suoi poteri in equilibrio. Il regno governato dal Maestro del Tempio non è una monarchia assoluta. Egli non ottiene tale padronanza per far servire a sé i troni, i domini e le potenze, ma per portare loro il messaggio di salvezza di Dio e chiamarli alla loro alta eredità. Egli è un servitore dell'evoluzione; il suo compito è quello di portare l'ordine dal caos, l'armonia dalla discordia, e ridurre le forze squilibrate all'equilibrio.

	L'insegnamento Vedanta della tradizione orientale distingue chiaramente tra la devozione al Dio Immanifesto, l'essenza spirituale della creazione, e gli aspetti che si manifestano, o dei. Identificando il sé con gli aspetti parziali, che sono gli Yogjnis, si ottengono i vari Poteri (Siddhis). Identificare il sé con la Maha-yogini stessa, e l'uomo è liberato, perché non è più uomo ma Lei. . . Con che cosa un uomo dovrebbe identificarsi dipende da ciò che vuole. Ma qualunque cosa sia, egli ottiene il Potere se solo vuole e lavora per esso". (Il mondo come potere, il potere come realtà, di Woodroffe)

	Cosa dovrebbe volere un uomo? Questa è la prossima domanda che dobbiamo porci. La risposta dipende interamente dallo stadio di evoluzione a cui siamo arrivati. L'anima deve completare la sua esperienza umana prima di essere pronta per l'Unione Divina. Deve superare il nadir della discesa nella materia prima di poter giungere sul Sentiero del Ritorno. Non siamo pronti per la Via Mistica finché non ci avviciniamo al momento della nostra libertà dalla Ruota della Nascita e della Morte; cercare di fuggire prematuramente da quella Ruota significa sottrarsi al nostro allenamento. Come la barca da regata che non riesce a girare intorno alla boa di segnalazione più esterna, siamo squalificati; non abbiamo adempiuto alle condizioni di liberazione, che comandano di non sottrarsi a nulla e di lasciare dietro di sé solo ciò che abbiamo imparato, equilibrato e superato.

	È un falso insegnamento che ci chiede di sradicare dalla nostra natura tutto ciò che Dio vi ha impiantato, tanto falso e sciocco quanto legare un puledro di razza perché è selvaggio e non domato. L'amore per la bellezza, l'impulso vitalizzante dell'istinto pulito, normale e sano, la gioia della battaglia, saremmo davvero delle povere creature senza tutte queste, Dio ce le ha date, e possiamo presumere che sapesse cosa stava facendo quando lo ha fatto. Chi siamo noi per giudicare la sua opera e condannare ciò che ha trovato buono?

	Ciò che la legge di Dio proibisce è l'abuso di queste cose, non l'uso per gli scopi a cui sono destinate. Il sentiero del fuoco del focolare dà una disciplina molto più sana ed efficace degli istinti che le grotte eremitiche di Tebe, con le loro torture ascetiche e le automutilazioni, facendo violenza alla natura e oltraggiando l'opera di Dio.

	Spaventato dalle forze elementari quando le incontra non purificato e impreparato, l'asceta fugge da ciò che crede essere una tentazione. È una politica molto più sana equilibrare le forze belligeranti nella nostra natura fino a che possiamo gestire la nostra squadra indisciplinata di istinti e far loro trainare il carro dell'anima con il potere della loro instancabile velocità.

	Verrà per ognuno di noi il giorno in cui saremo liberati dalla Ruota della Nascita e della Morte ed entreremo nella Luce per non tornare più; se cerchiamo di mettere da parte gli Elementi e i loro problemi prima dell'alba di quel giorno, stiamo cambiando il timone per la rotta di ritorno prima di aver doppiato la boa di segnalazione; siamo come l'uomo che seppellì il suo talento nella terra perché ne aveva paura. Nostro Signore non ci ringrazierà per la nostra mal riposta devozione a un ideale acerbo, ma ci chiamerà servi non redditizi.

	La chiave di tutto il problema, come di tanti altri, sta nella dottrina della reincarnazione. Se crediamo che tutte le conquiste umane debbano essere compiute in una vita e che alla fine di essa saremo giudicati, rischiamo di essere spinti in un idealismo che non abbiamo ancora raggiunto attraverso un processo di crescita naturale. La libertà dalla Ruota, l'abbandono della materia. L'Unione Divina - questi arriveranno per tutti noi nel corso del tempo evolutivo, poiché lo scopo dell'evoluzione è di portarci ad essi, ma quel momento potrebbe non essere ancora arrivato, e noi siamo molto sciocchi se permettiamo ad un altro, per quanto avanzato, di giudicare per noi a che punto siamo della scala dell'evoluzione, e decidere quale sarà il nostro prossimo passo. Dobbiamo avere il coraggio delle nostre convinzioni e seguire i nostri suggerimenti più profondi. Se il nostro impulso è quello di adorare Dio nella Sua gloriosa manifestazione, facciamolo con tutto il cuore; lì si trova la via del conseguimento per noi. Questo non significa scatenare gli impulsi; la Danza della Natura è un movimento ordinato e ritmico, non dobbiamo rompere il nostro posto nel modello vivente o lo rovineremo. Dobbiamo lavorare con la Natura per i fini della Natura se Lei deve essere la nostra Madre Questa è una disciplina sufficiente per qualsiasi anima.

	Se, d'altra parte, i nostri stimoli premiano un ritiro sul Sentiero Mistico, chiediamoci onestamente se stiamo seguendo quel Sentiero perché la chiamata di Dio nel nostro cuore è così forte, o perché abbiamo trovato la vita così difficile che vogliamo fuggire per sempre dai suoi problemi.

	

	 

	
2. Alcune applicazioni pratiche dell'occultismo 

	 

	Quando mi avvicinai per la prima volta allo studio della Scienza Occulta, essa era estremamente nascosta e segreta. Le varie società aperte che esistevano o erano puramente esoteriche ed elementari, oppure erano veramente fasulle. Quindi era difficile sapere dove cercare un vero insegnamento. Di conseguenza, se non si era sensitivi, si era completamente esclusi da qualsiasi conoscenza. Ma non è più così nella stessa misura, e il problema rimane per molte persone: vogliono l'insegnamento occulto o no? Siamo così abituati a pensare che per avere una qualsiasi conoscenza pratica dell'occultismo bisogna allontanarsi dal mondo, e per la stragrande maggioranza delle persone non è affatto possibile seguire questa via. Questo ha fatto sì che moltissime persone che avrebbero potuto avere un grande aiuto da questo insegnamento siano state escluse dal proseguirne lo studio, il che mi sembra un peccato. 

	Quando mi allenavo era una cosa molto faticosa. Più ne vedo, più sento che il lavoro dell'adepto è una cosa e la diffusione generale dell'insegnamento è un'altra. Le prodezze che vengono compiute dal ginnasta addestrato sono completamente al di là della portata dell'uomo ordinario; ma tuttavia, gli stessi esercizi su cui il ginnasta è addestrato, solo non portati allo stesso livello estremo, mantengono l'uomo ordinario forte e in forma se praticati regolarmente. Così penso che sia con l'occultismo. Se vuoi essere un adepto e fare le forti imprese della Magia, sei equivalente al ginnasta, e questo significa un allenamento molto faticoso. Ma penso che la prossima applicazione di questo lavoro sarà il portare gli insegnamenti, in modo che siano disponibili per le persone che non possono lasciare tutto, il cui Karma li trattiene alla vita quotidiana. 

	È interessante notare che nel momento in cui la recrudescenza dell'occultismo iniziò in Occidente - verso il 1875 - tre movimenti ebbero il loro inizio: L'Occultismo, il Movimento Spiritualista e la Scienza Cristiana, con il Nuovo Pensiero come sua discendenza. Si tratta di tre linee distinte che si occupano di forze occulte. L'occultista basa il suo lavoro sulla tradizione e generalmente utilizza il cerimoniale. Lo spiritualista si avvicina allo stesso terreno, ma non ha tradizione e basa il suo lavoro sull'esperimento. Il cristiano scientista non ha né tradizione né esperimenti, ma basa il suo lavoro sull'ipotesi dei poteri della mente. Lo Spiritualismo e la Scienza Cristiana sono procedure a regola d'arte. Se si studia il movimento di guarigione della Scienza Cristiana si vede che ha un ottimo metodo, ma i suoi praticanti raramente possono spiegarlo. L'occultismo è la base scientifica di tutti questi movimenti e può spiegare i fenomeni di questi diversi modi di esperienza e pratica. La Scienza Cristiana e il Nuovo Pensiero danno frutti preziosi, ma non danno alcuna spiegazione che una persona pensante possa accettare, eppure ottengono i loro risultati. Perciò trovate quella base, e non allontanatevi dai risultati di valore. Io sostengo che nelle dottrine esoteriche otteniamo una spiegazione di così tanto nella vita che ognuno sarebbe più ricco per averla data. La vita è molto diversa se abbiamo un indizio del suo significato. Senza questo siamo come foglie portate dal vento, non sappiamo dove siamo o dove stiamo andando; siamo ciechi e vaghiamo come meglio possiamo, brancolando per la nostra strada, senza alcuna garanzia di non cadere in un precipizio. Ma se prendiamo le dottrine esoteriche, allora ci vediamo come parte del grande tutto. Vediamo il nostro posto nella Natura, vediamo da dove veniamo e dove andiamo e vediamo la nostra relazione con il Cosmo, e l'intera vita si apre. Questo è ciò che la scienza esoterica può dare: un'applicazione molto ampia, profonda e pratica dell'occultismo. La mia esperienza con molti scienziati esoterici è questa: ne fanno una specie di studio intellettuale, ma non lo applicano ai problemi pratici. Sono più o meno impegnati nel lavoro di ricerca, nello studio dei sistemi di simboli, della Qabalah, ecc. ma, tranne che come mezzo di divinazione, questi studi non hanno per loro alcuna applicazione pratica nella vita. Inoltre queste divinazioni sono nel complesso molto spurie e tendono a demoralizzare la visione della vita delle persone. Se qualcosa di buono o cattivo accadrà a breve ad una persona, a cosa serve dirglielo? Ma possono trovare la spiegazione delle cose in un'interpretazione della vita. Quando studiamo gli insegnamenti esoterici dell'evoluzione, vediamo aprirsi davanti a noi un enorme panorama. E naturalmente la credenza nella reincarnazione è implicita nell'occultismo, così come quella nel transfert del pensiero. Qui abbiamo, credo, uno degli insegnamenti più illuminanti che si possano dare ai problemi della vita Cosa può fare un essere in una vita per guadagnarsi il Paradiso o l'Inferno per sempre? Sicuramente l'insegnamento della reincarnazione è più ragionevole - uscire e ritornare di nuovo, e uscire ancora una volta nell'incarnazione per ulteriori esperienze. Questo è per me un concetto molto meraviglioso dell'esistenza - che dietro di noi si estende una lunga catena di incarnazioni. Non le ricordiamo perché la catena della memoria è rotta, ma sono lì, e la Scintilla Divina è il nucleo di ognuno di noi, attorno al quale l'esperienza ha costruito un tutto; questo costituisce il temperamento e le capacità di ognuno di noi. Questo concetto ci dà una filosofia di vita molto profonda Se le fortune della vita mangiano l'azzardo cieco, allora siamo davvero molto infelici. Ma se vediamo che le grandi linee delle esperienze spirituali che la vita ci porta sono determinate dalla nostra stessa anima, cominceremo a vedere come prendere le cose.

	Poi viene un'altra questione: la grande dottrina esoterica dei piani invisibili dell'esistenza. Questi insegnamenti ci dicono che ciò che i cinque sensi vedono o contattano non costituisce la totalità dell'esistenza. Questa scienza exoterica può confermare, per mezzo del microscopio, ecc. Ma l'occultista va oltre e dice che c'è anche tutto un regno della mente e dello spirito, che non si vede con i sensi fisici. In essi vivono le grandi Forze che attuano la vita e le sue circostanze. In esso troverete la chiave delle condizioni di vita sul piano fisico, e non la troverete da nessun'altra parte. Persone come Coue manipolano con successo queste forze invisibili. Se comprendiamo queste condizioni, saremo liberi e potremo lavorare con queste forze e manipolarle noi stessi. Ma possiamo manipolarle solo entro limiti molto precisi. La Scienza Cristiana non pone limiti; ma se osserviamo i risultati che si ottengono, possiamo vedere che ci sono dei limiti. Ci sono certe cose con cui è saggio non immischiarsi. L'occultista non cerca di dominare la Natura, ma di mettersi in armonia con queste grandi Forze Cosmiche, e lavorare con loro. Potete vedere un'illustrazione di questo se guardate le chiatte del Tamigi che si spingono via quando la marea è sul rum; esse approfittano della loro conoscenza delle maree, e il fiume fa il resto. Con noi nella vita, dovremmo avere la stessa conoscenza e saggezza. Dovremmo capire queste leggi naturali dell'Invisibile. Sono leggi naturali e non c'è nulla di spaventoso in esse. Possiamo rendere la vita una cosa molto diversa se le comprendiamo. Certo, ci sono certe condizioni che dobbiamo accettare, che sono i frutti del Karma; ma non voglio che prendiate il Karma nel modo rozzo in cui viene talvolta presentato. Non è una questione di omicidio per omicidio, che se tu rubi a una persona in questa vita, quella stessa persona ti ruberà nella prossima. Non è così semplice. Significa che qualcosa nella vostra natura deve essere realizzato e cambiato in modo che siate in armonia. Finché quel particolare fattore è nella vostra natura, precipiterà un simile tipo di problemi nella vostra vita Gli errori di intenzione, le azioni sbagliate deliberate sono di solito pagate nelle vite future; potete farla franca in questa vita - tutti abbiamo visto i malvagi fiorire come un albero di alloro verde - ma l'effetto di ciò continua, è messo sul vostro conto, e a tempo debito dovete pagare. Ma il pagamento è sempre in valori spirituali. Impari che devi fare certi aggiustamenti, e quando l'hai fatto, la pressione si allenta e sei libero. Così punto per punto guadagniamo carattere ed equilibrio. Guadagniamo la nostra libertà imparando le lezioni che la vita ci impone; e se ci rifiutiamo, esse diventano sempre più drastiche. Quando le persone sono arrivate ad un certo grado di sviluppo, sono più sensibili e hanno più forza spirituale, e quindi i loro problemi sono più acuti. L'anima può aver deciso di andare avanti rapidamente, e porta giù in forma concentrata tutto il Karma dovuto. I problemi sembrano sempre abbattersi su quest'anima, e attraverso un'incarnazione di problemi l'anima viene purificata, e poi l'incarnazione successiva si apre libera da queste condizioni. Una singola incarnazione non ci fornisce il dovuto, ma ci lascia con un senso di ingiustizia; ma se vediamo tutte le nostre vite passate che si estendono, vediamo diversamente. Dovremmo sempre guardare le cose alla luce di tre vite. E possiamo raggiungere i nostri scopi anche in tre vite. Stiamo creando ora le condizioni per la nostra prossima vita, anche se nel presente dobbiamo prendere tutto o parte del Karma lasciato dalla nostra ultima vita. 

	Alcune persone dicono: "Sicuramente una vita è abbastanza dura". Ma c'è un altro modo di vedere la cosa. Se facciamo una media dei nostri problemi rispetto ai lunghi eoni di tutte le nostre vite, essi assumono una proporzione diversa. Un grande senso di libertà viene all'anima quando si realizza che la T sta continuando e che questa incarnazione non è che un incidente nella sua carriera. Non possiamo dare a nessuno questa libertà semplicemente spiegando i motivi logici; ma arriva un'improvvisa realizzazione di qualcosa che è stato prima, e questo provoca una grande alterazione dei valori della vita. Di nuovo, se esaminiamo i problemi della nostra vita, possiamo scoprire che può essere perché stiamo elaborando le cose rapidamente e ci stiamo sviluppando velocemente. Diciamo: 'Questa è la condizione materiale che ci affligge, quindi ne avevamo bisogno, e dobbiamo imparare le lezioni che è venuta a dare! Cerchiamo di interpretare il significato spirituale di questa esperienza. Sviluppiamo la nostra anima meditando su di essa. Quando l'anima ha acquisito questa qualità o ha imparato la lezione che doveva imparare, allora il fardello karmico è sollevato. Quando le persone affrontano le loro condizioni non cambiano fino a quando la libertà non è conquistata. Pensiamo che saremmo felici se solo certe cose fossero cambiate; ma no, le condizioni sono in noi stessi, e porterebbero solo altre condizioni simili. Quando lavoravo in una clinica per i nervi abbiamo visto questo accadere più e più volte. Lo stesso figlio dei problemi continuava a ripetersi nella stessa vita. C'era una donna che era stata aggredita da barboni tre o quattro volte nella sua vita. Questo non succede a tutti nel corso ordinario delle cose. O ancora, una donna può cadere continuamente
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